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Dalla direzione marittima/Capitaneria di Porto Livorno

Vendita di granchi esotici:
chiusa pescheria a Prato

I crostacei sono di una specie altamente invasiva e pericolosa per l’ambiente

PRATO – Gli ispettori pesca 
della Guardia Costiera e il per-
sonale del Dipartimento della 
prevenzione - Unità Sicurezza 
alimentare - dell’Azienda U.S.L. di 
Prato hanno eseguito un controllo 
congiunto presso una pescheria di 

Prato gestita da cittadini di nazio-
nalità cinese. 

Gli ispettori, dopo aver visionato 
la documentazione ed il prodotto 
ittico esposto nei banchi vendita, 
hanno rinvenuto nelle celle frigo 
dell’esercizio commerciale circa 

mezzo quintale di granchi cinesi 
vivi appartenenti ad una specie 
esotica, denominata ‘eriocheir 
sinensis’, altamente invasiva.

Tali esemplari, oltre ad essere 
potenzialmente nocivi in caso di 
consumo umano, se introdotti in 
mare o nei corsi d’acqua potreb-
bero anche essere pericolosi per 
l’ambiente marino, perché oltre ad 
entrare in concorrenza diretta con 
alcune delle nostre specie possono 
alterare lo stato degli habitat e degli 
ecosistemi. 

I crostacei sono stati quindi 
posti sotto sequestro e il titolare 
della pescheria è stato deferito alla 
Procura della Repubblica di Prato.

Inoltre l’Autorità Sanitaria 
Pistoiese, in considerazione delle 
gravi carenze igienico sanitarie 
riscontrate all’interno del locale, 
ne ha disposto la chiusura.

L’attività, che proseguirà anche 
nei prossimi giorni sull’intero 
territorio regionale, è frutto di uno 
specifico Protocollo d’intesa tra la 
Regione Toscana e la Direzione 
Marittima di Livorno per la tutela 
dei consumatori .

Con l’impegno di 67 paesi nel mondo

Antinquinamento:
“30 days at sea 3.0”
La partecipazione della Guardia Costie-
ra all’operazione guidata da Interpol

ROMA – Dal 1 al 31 marzo scorsi 
sotto il coordinamento nazionale 
del Servizio per la Cooperazione 
Internazionale di Polizia del Mi-
nistero dell’Interpol, si è svolta 
l’operazione globale ambientale 
denominata “30 days at sea 3.0”.

L’operazione, pianificata a livel-
lo internazionale dall’Iinerpol, ha 
visto la partecipazione di 67 Paesi 
in tutto il mondo, coinvolgendo - 
per l’Italia - anche tutti i comandi 
territoriali del Corpo delle Capita-
nerie di Porto - Guardia Costiera, a 
cui la normativa vigente riconosce 
specifiche competenze in materia 
di tutela dell’ambiente marino e 
costiero.

L’operazione, che è stata prece-
duta da una fase di acquisizione 
d’informazioni, ha impegnato il 
personale del Corpo in comples-
se e intense attività operative e 
d’indagine, che hanno portato 
all’effettuazione di oltre 20.000 
controlli e all’accertamento di 
620 illeciti ambientali (tra penali e 

amministrativi), per un ammontare 
delle sanzioni pecuniarie accertate 
di circa un milione e 200 mila euro.

Molteplici le attività svolte con 
l’obiettivo di contrastare i crimini 
ambientali che mettono a rischio 
l’ecosistema marino: dal controllo 
dell’inquinamento prodotto dalle 
navi, all’esame del tenore di zolfo 
presente nei carburanti utilizzati; 
dal monitoraggio remoto del traf-
fico marittimo attraverso sistemi 
tecnologicamente avanzati, alle 
ricognizioni con mezzi aeronavali 
e tecnologie satellitari.

Gli accertamenti relativi all’in-
quinamento terrestre e fluviale 
hanno portato al sequestro di circa 
105.000 metri quadrati di superfici, 
equivalenti a 14 campi di calcio. 
A questo riguardo l’attenzione si 
è concentrata anche sul traffico 
illegale dei rifiuti attraverso i porti 
e diretti all’estero, in violazione 
della normativa comunitaria e 
nazionale, anche con l’utilizzo di 
documentazione falsificata. Un’at-

Con il progetto Bertocci sulla vecchia centrale elettrica

Piombino verso il “green port”
Tante opportunità anche con un possibile “cold ironing” per sviluppare la piena autonomia energetica

PIOMBINO – Bertocci Montaggi è un’azienda di impiantistica industriale, azienda di noleggio gru a Mon-
tegemoli (LI) fondata nel 1927 da Ferruccio Bertocci come ditta individuale legata alle attività impiantistiche 
presso il Cantiere Navale di Livorno.

In rapida successione, grazie alla forte espansione della siderurgia, l’azienda orienta i propri servizi verso 
gli stabilimenti siderurgici di Piombino, La Magona e L’ILVA. Oggi è tra le imprese più dinamiche e aperte 
alle innovazioni nel territorio.

La Bertocci, a seguito dell’ac-
quisizione delle centrali termoelet-
triche CET2 e CET3 di Piombino 
e condividendo un percorso con 
l’Autorità Portuale di Piombino, 
avviò un imponente progetto che 
prevedeva l’alimentazione delle 
nuove aree portuali all’epoca in 
corso di realizzazione.

Dopo due lunghi anni trascorsi 
ad analizzare e perfezionare lo 
sviluppo della progettazione ed 
approfondimento degli studi di 
fattibilità, pur avendo trovato inte-
ressanti soluzioni tecno-operative 
per l’alimentazione elettrica delle 
aree portuali, l’ambito piano fu 
improvvisamente abbandonato 
dalla nuova istituita “Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Tirreno 
Settentrionale”, insediatasi al posto 
della vecchia Autorità di Sistema 
Portuale. 

Il piano in questione prevedeva di 
utilizzare i sistemi elettrici dell’e-
sistente centrale elettrica CET3 

(che, elemento da non trascurare, 
dista poche centinaia di metri dalle 
nuove aree portuali) con la finalità 
di alimentare i nuovi insediamenti 
industriali del Porto di Piombino e 
per soddisfare le pressanti richieste 
di General Electric che quale pre-
supposto all’insediamento e al fine 
di soddisfare le proprie necessità 
progettuali richiedeva grandi po-
tenze in alta tensione e soprattutto 
in tempi strettissimi.

Tale piano, avrebbe inoltre messo 
in evidenza molteplici aspetti di 
indubbia rilevanza:

1. Avrebbe consentito un’effica-
ce riconversione di una parte degli 
impianti della centrale CET3, posta 
in conservazione a seguito della 
dismissione dell’area a caldo dello 
stabilimento siderurgico;

2. Avrebbe garantito investi-
menti e ricaduta occupazionale 
sul territorio;

3. Avrebbe consentito di risolvere 
definitivamente il problema delle 

alimentazioni portuali di Piombi-
no, anche nel caso di richieste di 
elevata entità.

Sarebbe stato senza dubbio al-
cuno un progetto innovativo che, 
sulla scia dei principi fondanti 
dell’Accordo di Programma all’e-
poca siglato, avrebbe recuperato 
importanti infrastrutture ed impian-
ti esistenti per renderli di nuovo utili 
per la collettività

Pur tuttavia, con la dipartita di 
General Electric e la conseguente 
perdita di una grandissima oppor-
tunità di diversificazione per Piom-
bino, malgrado l’impegno profuso, 
il progetto venne accantonato e 
passati 5 lunghi anni, le aree portua-
li in questione continuano ancora 
oggi a soffrire della mancanza di un 
sistema di alimentazione elettrica 
adeguato alle esigenze operative e 
di sviluppo del porto.

Questa breve prefazione è stata 
necessaria per inquadrare la nuova 
opportunità che Piombino non dove 
assolutamente perdere.

Il PNRR (Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza) che è in corso 
di approvazione in questi giorni - 
ci scrive la Bertocci - rappresenta 
un’importante opportunità da co-
gliere per poter rilanciare il Porto 
di Piombino con l’attuazione di 
importanti progetti finalizzati alla 
transizione energetica.

Basti pensare all’imponente stan-
ziamento che il governo prevede 
di attuare in particolare su questi 
due campi:

Rivoluzione verde e transizione 
ecologica: 59,33 miliardi; Infra-
strutture per una mobilità sosteni-
bile: 25,13 miliardi.

È indispensabile quindi inter-
cettare progetti ambiziosi che 
possano consentire un rilancio del 
nostro porto. 

Davanti a questa realtà che si 
sta delineando davanti a noi è di 
fondamentale importanza guardare 
le aree portuali italiane che hanno 
già attivato un percorso virtuoso in 
tal senso come il Porto di Genova, 
Ravenna e quello di Trieste e quindi 
anche Piombino deve “velocemen-
te” attuare un proprio progetto 
“ verde” volto alla Transizione 
Ecologica.

In questo contesto si colloca 
nuovamente la centrale CET3 - 
continua la nota - e le opportunità 
che essa ancora detiene e che è 
pronta ad offrire al nuovo Porto di 
Piombino.

Importanti infrastrutture sono 
presenti nella centrale CET 3 utili 
per centrare una valida riconver-
sione.

Ci è doveroso sottolineare - dice 
Bertocci - che Piombino, nell’ottica 
di uno sviluppo Green, può rap-
presentare una grande opportunità 
poiché: 
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energia;
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lenza” dell’Arcipelago Toscano e a 
maggiore ragione deve cogliere la 
portata degli interventi Green ports 
che sono integrati con i progetti 
di elettrificazione delle banchine 
“cold ironing”.

È evidente che tali opportunità 
possono svilupparsi solo con una 
visione istituzionale integrata per-
tanto stiamo cercando di avviare 
i contatti ed interlocuzioni con la 
nuova Presidenza dell’Autorità di 

Sistema Portuale del Mar Tirreno 
Settentrionale al fine di promuovere 
un nuovo progetto Green che po-
trebbe includere al proprio interno 
anche il “cold ironing”, tramite 
l’impiego degli impianti elettrici 
della centrale CET 3.

Questa nuova opportunità, che 
ha il vantaggio di una pronta 
realizzazione - conclude l’azien-
da - potrebbe aiutare Piombino a 
diventare un modello dei nuovi 
Porti Green italiani.

tività – questa – non solo illegale, 
ma che è causa di ingenti danni 
ambientali per tutti quei Paesi che 
sono vittime degli stessi traffici.

Tra gli accertamenti più rile-
vanti:

- il traffico illegale di rifiuti 
emerso nel porto Augusta che 
ha portato al sequestro dal parte 
della Guardia Costiera di circa 11 
mila tonnellate di rifiuti metallici 
destinati alla Turchia.

- il traffico illegale di pneumatici 
fuori uso destinati al Senegal, sco-
perto dalla Guardia Costiera e dal 
personale dell’Agenzia delle Do-
gane nel porto di Trieste. In questo 
caso si è accertato che i pneumatici, 
seppur dichiarati come materiale 
riutilizzabile, rappresentavano un 
vero e proprio rifiuto destinabile 
esclusivamente allo smaltimento.

Per l’operazione sono stati 
mobilitati tutti i Comandi territo-
riali del Corpo delle Capitanerie 
di Porto – Guardia Costiera con 
la partecipazione delle componenti 
operative aeronavali, subacquee e 
dei laboratori di analisi ambientali 
mobili per un totale di 70 missio-
ni aeree e 202 ore di volo, 1500 
missioni navali e 13 missioni 
subacquee, mentre a terra, per 
lo svolgimento delle attività di 
controllo e intelligence sono stati 
percorsi quasi 30 mila km.

Questi i dati in sintesi: 20.000 
controlli; 620 illeciti; 1.200.000 
euro di sanzioni amministrative; 
105.000 metri quadrati di superfici 
sequestrate; 11 mila tonnellate di 
rifiuti metallici sequestrati.
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ROMA – Presso la sede del 
comando generale del Corpo 
delle Capitanerie di Porto, è stato 
presentato il Rapporto annuale sul 
controllo pesca in Italia – anno 
2020. L’evento, trasmesso online 
in contemporanea sui canali social 
del Corpo, ha visto la presenza 
del sottosegretario di Stato alle 
Politiche Agricole, Alimentari 
e Forestali, senatore Francesco 
Battistoni e del comandante 
generale del Corpo ammiraglio 
ispettore capo Giovanni Pettori-
no. Presenti, inoltre, il direttore 
generale della Pesca Marittima e 
dell’Acquacoltura del Mipaa Ric-
cardo Rigillo, il capo del Reparto 
Piani e Operazioni del Comando 
Generale, contrammiraglio Ser-
gio Liardo, il direttore esecutivo 
dell’Agenzia Europea di Controllo 
Pesca (EFCA), Pascal Savouret, e 
i rappresentanti della Control Unit 
della Commissione Europea.

Realizzato dal Centro di Con-
trollo Nazionale Pesca (CCNP) 
del Comando Generale, il rapporto 
fornisce un’istantanea completa e 
trasparente dell’attività di controllo 
svolta dal Corpo in uno dei settori 
economici più importanti e trainanti 
del Paese, la cui cura è affidata dal 
MIPAAF al Corpo delle Capitanerie 
di porto.

“Dobbiamo ricordare che l’Ita-
lia” - ha affermato l’ammiraglio 
Pettorino nel suo intervento - vanta 
la seconda flotta europea di pe-
scherecci: 12.200 unità maggiori 
e 8.000 imbarcazioni appartenenti 
alla piccola pesca. Circa 30.000 
marittimi impegnati direttamente 
nel settore, 100.000 se consideria-
mo anche coloro i quali lavorano 
a terra. Un indotto complessivo di 
circa 500.000 lavoratori. Numeri 
che ci dicono quanto la pesca sia 
importante per il nostro Paese e 
quanto centrale sia il ruolo svolto 

dalle Capitanerie per tutelare 
questo settore: dal rilascio della 
documentazione amministrativa 
per l’avvio dell’attività di pesca, 
al controllo finale nella vendita 
al pubblico, nonché al coordi-
namento di tutti coloro che sul 
mare concorrono alla vigilanza 
su questo settore. Un ruolo, quello 
dell’Amministrazione Marittima, 
che, con la prossima istituzione 
della Zona Economica Esclusiva, 
potrà confermare la sua centralità 
nel quadro del controllo delle 
attività di pesca”.

Nel concludere l’evento di pre-
sentazione del rapporto annuale, 
il sottosegretario di Stato alle 
Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali, senatore Battistoni ha 
dichiarato: “Ringrazio la Guar-
dia Costiera per la fondamentale 
opera che svolge lungo le coste 
italiane, a tutela della collettività, 
dell’economia marittima italiana 

e di un comparto che rappresenta 
la storia e l’identità di questo 
Paese. L’attività di controllo ha 
un ruolo fondamentale, non solo a 
garanzia delle regole comuni, ma 
anche al fine di tutelare l’operato 
di quei pescatori che lavorano nel 
rispetto delle regole. In un’ottica 
di sempre maggiore attenzione 
alle risorse marine viventi, tra cui 
i mammiferi, ho dato mandato alla 
Direzione generale di predisporre 
un decreto per introdurre nuove e 
più efficaci misure di contrasto 
alle attività illecite, facendo tesoro 
anche dell’esperienza operativa 
maturata dal Corpo della Capita-
nerie di porto. 

In sintesi l’attività svolta: 
110.000 verifiche sulla filiera della 
pesca; 5000 illeciti contestati; 7,6 
milioni di euro di sanzioni; oltre 
357 tonnellate di prodotti ittici se-
questrati; 45 operazioni complesse 
regionali contro gli illeciti.

Presentato il rapporto annuale nell’importante settore marittimo

Guardia Costiera e controllo pesca

Con la motonautica agonistica nazionale, ma anche con la partecipazione turistica dei gommonauti

Torna il celebre Raid Pavia-Venezia

Nella foto: Un bolide da corsa impegnato sul Po.

PAVIA – Il 6 giugno prossimo 
torna, dopo dieci anni, uno degli 
appuntamenti più classici della 
motonautica: il Raid Motonautico 
Internazionale Pavia-Venezia. 
La 69ª edizione sarà organizzata 
dall’associazione Motonautica 
Pavia, in collaborazione con L’As-
sociazione Motonautica Venezia 
e sotto l’egida della Federazione 
Italiana Motonautica. Questa 
edizione coinciderà con la stessa 
data dell’esordio: il 6 giugno 1929 
quando s’impose Ettore Negri, 
assistito dal meccanico Luigi Calvi.

La gara di oltre 400 km, con 
partenza da Pavia e arrivo a Bron-
dolo-Chioggia-Venezia nella stessa 
giornata, vedrà competere anche 
grandissimi nomi della motonautica 
e dello sport mondiale. A partire 
da Lino Di Biase, per tanti anni 
ad altissimo livello internazionale, 
soprattutto in offshore Classe1 e 
P1. Presente anche Tullio Abbate 
Jr. Figlio d’arte dell’indimenticabile 
costruttore e grande pilota Tullio Ab-
bate, correrà in coppia con il Conte 
Marco Massazza D’Aresi, uno dei 
più apprezzati produttori di riso. Sarà 
presente anche il 5 volte campione 

del mondo di motonautica Drew 
Langdon, in gara con la vecchia barca 
del 1970 di Gina Campbell, com-
pletamente restaurata con 2 motori 
fuoribordo da 250hp Mercury. Alla 
gara sono ammesse: le imbarcazioni 
da corsa Specialità Circuito Cata-
marani Formula e tutte le categorie 
corsa oltre 500 cc costruite dopo il 
1990; le imbarcazioni da diporto, 
fino a 9,90 mt., la cui velocità di 
crociera non sia inferiore ai 60 Km/

ora; Offshore – Classe 3; Endurance 
Gruppo B – tutte le categorie; Moto 
d’acqua – Endurance; Racer Storici 
– Classi 2000 cc – 2500 cc; Sciatori 
nautici – velocità; Idroscivolanti a 
elica aerea.

All’interno della gara si asse-
gneranno più trofei. La “Coppa 
Teo Rossi di Montelera” viene 
assegnata al concorrente che nel 
tratto cronometrato “Revere-
Pontelagoscuro” lungo 55 km 

avrà raggiunto la velocità media 
più alta. Si tratta di un premio 
perpetuo istituito alla Memoria del 
Conte Teo Rossi di Montelera che 
ha partecipato a varie edizioni del 
Raid Pavia Venezia.

Il “Trofeo Raid Classic “ a 
riconoscimento storico-sportivo, 
è riservato alle barche da corsa 
storiche costruite prima del 1990. 
Sarà premiata la miglior classificata 
di ogni categoria.

La premiazione finale si terrà 
nello storico Arsenale di Venezia e 
sarà l’evento di chiusura del Salone 
Nautico di Venezia. Qui, durante 
la premiazione, si raduneranno le 
imbarcazioni più belle ed i premiati 
del 69° Raid Pavia-Venezia.

Da sottolineare che la tradizione 
vuole la partecipazione anche in 
classe libera, non come gara di 
velocità ma come ...gita turistica, 
di tutte le imbarcazioni e i natanti 
ritenuti nei margini di sicurezza, in 
particolare gommoni. È stata lan-
ciata anche una speciale categoria 
con gommoni Focchi monotipo che 
possono essere noleggiati dai dipor-
tisti con patente nautica. Un’altra 
possibilità di divertirsi.

passerà a 9-11 miliardi.
Sono solo danni? Sul web gira 

una nota secondo la quale nell’ul-
timo mese Maersk ha registrato 
un +10% e Cosco addirittura un 
+49%: rispettivamente le due 
grandi compagnie sono accreditate 
per 40 miliardi e per 26 miliardi di 
fatturato. Non si hanno le cifre di 
MSC, CMA-CGM e della giap-
ponese One, che come noto non 
sono quotate.

Cosa si può dedurre dalla si-
tuazione attuale? La complessità 
della catena logistica sul mare è 
nota, anche perché la crisi di Suez 
ha costretto centinaia di navi a 
rimanere ferme per almeno un paio 
di settimane e ne ha spinte altre a 
circumnavigare l’Africa con ritardi 
nelle consegne e maggiori spese di 
consumi e di equipaggi. Ma in una 
realtà come l’attuale di alleanze e 
di relativamente poche “indipen-
denti” chi deve spedire merci è 
diventato l’anello debole della ca-
tena, a quanto pare non abbastanza 
tutelato. Da qui la previsione che si 
preannunciato tempi di battaglia.

I noli cresciuti 
sulla pelle
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denziato come il 14,2% dei 222 
miliardi di euro di risorse europee 
a disposizione per l’Italia sarà de-
stinato a infrastrutture e mobilità 
sostenibile, ma di questa quota il 
90% riguarderà la rete ferroviaria 
ad alta velocità/capacità.

“Considerando che il 44% di 
import/export viaggia su gomma – 
continua l’associazione – per perse-
guire nella politica di riduzione delle 
emissioni sono necessari interventi 
su tutta la filiera. L’effetto green si 
raggiunge con più investimenti su 
rinnovo parco veicolare e intermo-
dalità”. In particolare il presidente di 
Confartigianato Trasporti Amedeo 
Genedani sottolinea di avere eviden-
ziato più volte al Ministro Enrico 
Giovannini che “nella seconda eco-
nomia manifatturiera dell’UE, che 
muove su strada il 44% del valore 
dell’interscambio commerciale, la 
riduzione delle emissioni deve 
essere accompagnata incentivando 
con un piano pluriennale il rinnovo 
del parco veicolare e rafforzando gli 
investimenti in quelle infrastrutture 
logistiche che favoriscono l’inter-
scambio della modalità di trasporto 
(gomma-treno e gomma-nave), 
modificando in direzione degli auto-
trasportatori che compiono la scelta 
intermodale gli attuali strumenti 
Marebonus e Ferrobonus”. Questi 
interventi secondo Genedani sono 
necessari anche perché nel 2020 
a fronte di un calo del 9,1% degli 
investimenti complessivi valutati 
in termini reali, quelli in mezzi di 
trasporto sono crollati del 28,1%.

Trasporti e 
magazzini

Il gruppo Yilport ha illustrato 
altri aggiornamenti sui lavori in 
corso, che stanno proseguendo nella 
struttura. In particolare in aprile il 
terminal pugliese ha ricevuto la sua 
terza gru di banchina da 22 file che 
integrerà l’attuale parco di sette 
gru di piazzale e un’ulteriore gru 
mobile, e aumentando anche da 
20 a 60 il numero di prese frigo. 
È in programma anche che SCCT 

A Taranto
più ferrovia

riceva la sua quarta gru di banchina 
a giugno, la quinta a metà luglio, 
la sesta alla fine di agosto e la 
settimana entro la fine dell’anno.

Coraggiosa ma ridotta la IV edizione della classica velica

Trofeo Accademia Navale
con maltempo (e assenze)

LIVORNO – La IV edizione 
della Settimana Velica Internazio-
nale Accademia Navale e Città di 
Livorno, pur orfana di alcune classi 
- in particolare quelle dei disabili 
del gruppo vela Assonautica, cui 
tra l’altro erano stati contestati i 
pontili da Capitaneria e AdSP per 
“mancanza di licenza edilizia” - si 
è conclusa senza molto aiuto del 
meteo, ma con la determinazione 

e l’impegno di sempre.
A scendere in campo di regata, 

nella prima giornata, sono stati i 
J24, i Laser, gli Optimist e i rispet-
tivi equipaggi.

Il meteo non è stato dalla loro 
parte in quanto le leggere piogge, 
iniziate nella prima metà del pome-
riggio, sono continuate senza sosta. 

Il vento, proveniente da Sud 
Ovest, si è mantenuto tra i 6 e i 10 

nodi in mattinata per poi aumentare 
fino a circa 15 nodi nel pomeriggio.

Nonostante ciò, gli equipaggi 
sono comunque scesi in campo a 
darsi battaglia.

Per il Campionato nazionale 
J24, organizzato dalla Lega Navale 
Italiana, sono scesi in gara solo 13 
barche J24, armati da 5 veliste e 
60 velisti.

La regata Laser, organizzata dal 

Circolo Nautico di Livorno, ha visto 
la partecipazione di ben 54 atleti di 
cui 13 veliste.

Per gli Optimist, in gara 15 
regatanti per la categoria femmi-
nile oltre ai 24 del maschile.Due, 
invece, le prove effettuate per la 
categoria Under 11.

L’ultimo giorno della manifesta-
zione velica è stata annullata per il 
forte Libeccio.

Le 630 miglia nautiche della 
regata lunga dello YCL si sono 
rivelate una bella sfida: l’imbarca-
zione più veloce, Magia, è riuscita a 
concludere in soli 5 giorni; le altre, 
eccetto il Corsaro II, hanno tagliato 
la linea del traguardo nella notte tra 
il 30 aprile e il 1 maggio.

Le premiazioni si sono svolte 
domenica presso lo Yacht Club 
Livorno.

Da sottolineare per questa 
edizione condizionata dal Covid 
i generosi partner dell’evento: Be-
netti, Neri Group, Marina Cala de’ 
Medici, DRASS, Nautor’s Swan.

Ed ecco le classifiche di questa 
edizione.

Prima in assoluto, per la regata 
dei J24 l’imbarcazione della Ma-
rina Militare ITA 416 La Superba, 
timonata da Ignazio Bonanno.

Si classifica al primo posto, per 
la regata degli Optimist Zinali Gaia 
del Circolo Velico Antignano. Per 
la categoria Optimist Under 11, 
il primo posto va a Vaccarone 
Tommaso di S. Vela La Spezia 
per il maschile, e a Querzola Eva 
del Circolo Velico Torre del Lago 
Puccini per la categoria femminile.

La competizione dei Laser si è 
conclusa con la vittoria di Chelli 
Valentina del Circolo Velico La 
Spezia per la categoria 4.7, per la 
categoria Radial Andrei Federico 
del Circolo Nautico di Livorno e 
per la categoria Standard Frassinetti 
Filippo del GDV della Lega Navale 
Italiana sezione di Follonica.

Premiata inoltre presso lo Yacht 

Club Livorno la vincitrice della 
Regata Accademia Navale, la re-
gata principe della manifestazione 
che si sviluppa nel Mar Tirreno 
centrale su un percorso di 630 mi-
glia. Vincitrice è risultata Blues di 
Antonio Maglione dello Yacht Club 
Italiano. Presenti all’evento oltre al 
comandante dell’Accademia Nava-
le, ammiraglio di Divisione Flavio 
Biaggi, il Prefetto di Livorno, dottor 
Paolo D’Attilio, ed il Sindaco dottor 
Luca Salvetti. 

L’edizione 2021 della Settimana 
Velica Internazionale è stata un’edi-
zione certamente diversa dalle altre, 
organizzata in forma ridotta per via 
dell’emergenza sanitaria tutt’ora 
in corso, ma non per questo meno 
entusiasmante e carica di passione, 
amore per il mare e adrenalina per 
le competizioni.

Ne è scaturita un’edizione pro-
babilmente più speciale delle pre-
cedenti all’insegna dello spirito del 
“voler fare piuttosto che del dover 
rinunciare”, così come sottoline-
ato dall’ammiraglio comandante 
l’Accademia Navale Flavio Biaggi 

durante le premiazioni.
Con l’edizione del 2021 si è potu-

to altresì celebrare i 140 anni della 
fondazione dell’Accademia Navale 
con una competizione sportiva di-
venuta ormai tradizione attesa dalla 
Città e da tutti i livornesi.

I valori di amore e rispetto per 
il mare- riferisce la nota finale 
dell’Accademia Navale- della sana 
competizione sportiva e dello spiri-
to di equipaggio sono stati ancora 
una volta i riferimenti trainanti di 
tutta la manifestazione. Questi valo-
ri sono anche al centro dell’attività 
formativa degli allievi e frequen-
tatori dell’Accademia Navale che 
affrontano l’addestramento alla 
vela come una vera e propria attività 
professionale capace di forgiare il 
loro carattere, di farli diventare 
dei veri marinai e di svilupparne 
il senso della leadership. È, infatti, 
grazie alla vela che gli allievi impa-
rano a confrontarsi con gli elementi 
del mare, onde, vento e alternanza 
tra il giorno e la notte, cercando di 
affrontare e superare ogni sfida che 
da essi ne deriva.
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Sulle gru da demolire a Livorno

AdSP, eppur si muove…
LIVORNO – Eppur si muove: 

ovvero l’Autorità di Sistema 
Portuale del presidente Luciano 
Guerrieri ha scoperto che sulla 
banchina ex 75 ci sono due ruderi 
di gru De Nicola in avanzato stato 
di degrado: ed avrebbe deciso di 
farle demolire. Ben venga la pur 
tardiva iniziativa, che si spera 
possa comportare anche la pulizia 
di tutta l’area alla spalle della 75, 
fino a ieri piena di erbacce, rifiuti 
e carcasse d’auto cannibalizzate e 
abbandonate. Non un bel biglietto 
di presentazione per i croceristi 
che venivano spesso sbarcati 
sulla 75.

Ben venga dunque la demolizio-
ne delle due gru - mai utilizzate, 
quindi da considerare come un 
possibile spreco di danaro pubblico 
- della quale si sarebbe interessato 
oggi lo stesso segretario generale 
dell’AdSP Massimo Provinciali 
con tanto di ispezione locale (in 
scooter, a dimostrazione dell’im-
provvisa lodevole urgenza). 

Sorprende semmai che l’auspica-
ta operazione - che segue di qualche 
mese la rottamazione di analoghe 
gru sulla sponda est del bacino di 
carenaggio tutt’oggi in malora e non 
assegnato pur essendosi conclusa 
da un anno la gara - possa avve-
nire quando all’ormeggio a poche 
decine di metri c’è una gigantesca 
nave da crociera in quarantena. Ma 
certamente Guerrieri e Provinciali 
avranno messo a punto una gara in 
cui si prevedono tutte le garanzie di 
sicurezza che la legge e il buonsenso 
impongono. Nella foto: Una delle gru De Nicola.

GINEVRA – MSC Crociere 
ha annunciato il 1 maggio di 
aver avviato un programma di 
vaccinazione Covid-19 per tutti i 
membri dell’equipaggio dell’in-
tera flotta della compagnia. Si 
tratta di un ulteriore elemento 
cardine del protocollo di salute 
e sicurezza - sottolinea una nota 
- implementato dalla compagnia 
che ha fatto scuola ne settore e 
ha consentito alla compagnia di 
tornare a navigare in sicurezza 
già ad agosto 2020. Il program-
ma ha preso avvio subito con la 
vaccinazione del comandante di 
MSC Bellissima capitano Giu-
seppe Maresca e di tutto il suo 
equipaggio.

Nella fase iniziale, sarà data 
priorità agli equipaggi delle die-
ci navi che opereranno durante 
l’estate 2021 nel Mediterraneo 
e nel Nord Europa, a quelle che 
hanno in programma di tornare 
a navigare nei Caraibi (ad esclu-
sione dei porti statunitensi) così 
come tutte le altre che si appre-
stano a ripartire. L’equipaggio 
dell’ammiraglia MSC Virtuosa 

Gianni Onorato

giungere un ulteriore livello di 
protezione sia per loro che per gli 
ospiti che trascorreranno le loro 
vacanze a bordo delle nostre navi.

Il nostro protocollo di salute e 
sicurezza l’anno scorso ha funto 
da precursore per una ripartenza 
sicura della crocieristica a livello 
mondiale, allo stesso modo, il no-
stro programma di vaccinazione 
dimostra ulteriormente l’impegno 
della Compagnia per assicurare il 
benessere dei nostri equipaggi, 
dei nostri ospiti e delle comunità 
che le nostre navi visiteranno nei 
prossimi mesi.

L’anno scorso abbiamo inve-
stito molto per la creazione un 
protocollo di salute e sicurezza 
e abbiamo lavorato senza sosta 
per coinvolgere e ottenere l’ap-
provazione da parte di tutte le 
autorità preposte con l’obiettivo 
di tornare a navigare in modo 
sicuro e responsabile. Abbiamo 
quindi adottato lo stesso approc-
cio per realizzare il programma di 
vaccinazione per il nostro equi-
paggio - pianificare, preparare ed 
eseguire”.

sarà vaccinato prima del viaggio 
inaugurale previsto il 20 maggio 
attorno al Regno Unito con par-
tenza da Southampton.

Gianni Onorato, ceo di MSC 
Crociere, ha dichiarato: “Mentre 
le nostre navi si preparano ad 
accogliere sempre più ospiti nelle 
prossime settimane e mesi, siamo 
lieti di annunciare l’inizio di un 
piano completo di vaccinazione 
per tutti i nostri equipaggi. Il 
nostro obiettivo è quello di ag-

Su tutte le dieci navi della flotta

MSC Crociere vaccina
gli equipaggi della flotta

Il nuovo “custom” con interni in legni pregiati

Benetti vara MY “Hawa”

LIVORNO – Il cantiere Benetti 
ha varato dal suo sito labronico MY 
“Hawa”, uno yacht full custom di 48 
metri progettato in collaborazione 
con il celebre studio inglese RWD, 
che ne ha firmato il design di esterni 
e interni. La barca, realizzata con 
scafo in acciaio e sovrastruttura in 

alluminio, si distingue per il layout 
originale, l’incredibile luminosità 
degli ambienti e i raffinati interni 
arredati con legni di eucalipto ver-
niciato opaco e ricercati dettagli in 
noce scuro.

Lo yacht, che sarà consegnato 
questa estate, ospita 10 persone in 5 

cabine e 9 membri dell’equipaggio 
compreso il comandante. I motori 
sono due MTU da 1268 Kw cia-
scuno per una velocità di crociera 
di 10 nodi e un’autonomia di 4.000 
miglia nautiche. 

ISTANBUL – Nel settore della 
grande nautica, comprese le unità 
di servizio a supporto delle opera-
zioni marittime che nascono dai 
cantieri nautici, le novità arrivano 
a getto continuo. E alcuni progetti 
sono davvero molto “custom”, cioè 
legati a specifici gusti dell’arma-
tore. Un esempio? PHI Phantom, 
parte del progetto PHI, presenta 
un sorprendente design interno, 
uno stile esterno di Cor D Rover 
e un’architettura navale di Van 
Oossanen.

Questa nave di supporto è co-
struita per attraversare gli oceani 

trasportando le offerte e i giocattoli 
che la nave madre non ha garage 
per stivare: una specie di magazzino 
personale galleggiante...

PHI Phantom è attualmente in 
fase di prove in mare finali e sarà 
consegnato all’armatore a giugno.

Un nuovo ed elegante e musco-
loso “predatore” dunque ha preso il 
largo - dice il cantiere - con il varo 
di questa nave da appoggio perso-
nalizzata di 36 metri di Alia Yachts.

All’inizio di questo mese, il 
cantiere turco ha guidato fatico-
samente lo yacht completamente 
in alluminio fuori dai padiglioni 

dell’edificio e lo ha sollevato in 
acqua ad Antalya utilizzando un 
travel lift da 200 tonnellate.

PHI Phantom, parte del progetto 
PHI, è un superbo esempio delle 
capacità di lavorazione dei metalli 
del cantiere e presenta un sorpren-
dente design interno interno. Cor D 
Rover era responsabile del suo stile 
esterno e l’architettura navale era 
di Van Oossanen.

Destinato a supportare il su-
peryacht personalizzato PHI di 
Royal Huisman, PHI Phantom 
riflette molti elementi del design 
dello yacht più grande.

Un... appoggio tutto speciale

Con la raccolta di Sardex per i servizi alle aziende

Economia reale e PMI

ROMA – Sono bastate due set-
timane dal lancio della campagna 

decisa alla crescita di SardexPay ed 
alla copertura dell’intero territorio 
nazionale. Nel 2020, primo anno 
del nuovo piano industriale, tutti i 
target di sviluppo e redditività sono 
stati centrati: + 73% di nuovi iscritti, 
123 milioni di transato in moneta 
complementare, senza intaccare la 
liquidità euro, 15 regioni servite, 
costi operativi ridotti del 25% e 
margine industriale positivo.

Nel primo trimestre del 2021 
il trend di crescita degli iscritti è 
ancora più accentuato: la Sarde-
gna, territorio storico, è cresciuta 
del +38%, dimostrando che anche 
dove la quota di mercato è già alta 
gli spazi di sviluppo sono ancora 
importanti, e le altre regioni d’I-
talia del +148%, a riprova che la 
proposta di valore di Sardexpay 
è percepita e apprezzata ovunque.

In un momento in cui il Paese 
si appresta a ripartire - aggiunge 
Marco De Guzzis - siamo orgo-
gliosi di poter essere uno strumento 
prezioso per le microimprese e le 
PMI italiane, garantendo loro nuove 
opportunità di business e quella 
liquidità aggiuntiva a tasso zero 
necessaria per sostenere la ripresa 
delle attività.

Informazioni collegandosi al 
seguente link: https://www.bac-
ktowork24.com/online-campaign.
php?c=129-sardex.

di equity crowdfunding di Sardex-
Pay - sottolinea la new entry - per 
dimostrare che il mercato apprezza 
il progetto della Community nazio-
nale dell’economia reale: il target 
iniziale dei 600.000 euro è già stato 
superato.

SardexPay ora rilancia il target di 
raccolta, puntando a 900.000 euro 
con l’obiettivo di accelerare ulte-
riormente lo sviluppo di soluzioni 
e servizi innovativi per le aziende 
e la crescita ancor più rapida della 
Community, che garantisca sempre 
più opportunità di business agli 
iscritti. 

Dopo aver messo a punto e 
consolidato il modello di business, 
il nuovo piano industriale 2020 – 
2024 intende imprimere una svolta 
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-- ALL’INTERNO --

SHENZHEN – Per abbracciare una 
nuova ondata di crescita nel commer-

Nel prossimo settembre allargata al mondo

Fiera di commercio elettronico
transfrontaliero in Cina (Shenzhen)

Presentata ufficialmente la nuova gestione delle crociere

A Taranto la “Cruise Port”

Sergio Prete

TARANTO – Nel Salone degli 
Specchi del Comune di Taranto ha 
avuto luogo la cerimonia di pre-
sentazione ufficiale alla comunità 
jonica della Taranto Cruise Port, 
concessionaria neo-costituita dalle 
Società Port Operation Holding S.r.l. 
e Global Ports Melita Ltd, controllate 
dalla Global Ports Holding Plc, il 
più grande operatore indipendente 
di terminal crociere a livello globale.

Durante il live streaming sono 
intervenuti il sindaco di Taranto, 
Rinaldo Melucci, il presidente 
dell’AdSP del Mar Ionio, Sergio 
Prete, il chief operating officer della 
Global Ports Holding, Stephen 
Xuereb ed il ceo e general manager 
della Taranto Cruise Port, Antonio Di 
Monte. Prima dell’apertura dei lavori, 
i relatori hanno rivolto un pensiero di 
solidarietà e vicinanza alla famiglia 
del lavoratore che ieri è deceduto nel 
porto di Taranto.

A “destination beyond your imagi-
nation”: con questo slogan la Global 
Ports Holding accoglie lo scalo 
jonico quale 20° porto del proprio 
prestigioso network internazionale 
di cruise terminal, attribuendo a 
Taranto un ulteriore elemento di 

attrattività e valorizzazione nel pa-
norama crocieristico globale, quale 
destinazione turistica emergente 
nel Mediterraneo grazie anche alla 
possibilità di effettuare operazioni 
di homeporting.

Il giorno prima l’Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Ionio 
(AdSP MI) aveva completato l’iter 
di concessione demaniale marittima 
tra l’AdSP MI e la Taranto Cruise 
Port Srl (TCP) con la firma dell’atto 

Nella foto: La nave che sta rifornendo l’hub di Oristano.

Per il grande e nuovo hub sardo del GNL

Higas al collaudo in Oristano
La prima partita di gas sta arrivando con una nave specializzata

ROMA – Il personale marittimo 
“è tra le categorie più a rischio 
infezione considerato che il tipo di 
lavoro svolto porta a viaggiare anche 
più volte, in un periodo limitato, su 
rotte internazionali. Nonostante ciò, 
sono i lavoratori che hanno minor 
accesso ai vaccini anti-Covid19”. 

Lo ribadiscono in una nota i de-
putati del M5S Emanuele Scagliusi 
e Luigi Gallo. “In queste settimane 
abbiamo lavorato con i sindacati 
di categoria per risolvere al più 
presto le criticità, anche grazie alla 
collaborazione con il dipartimento 
per la Prevenzione che condivide 

con noi il ruolo strategico dei lavo-
ratori del settore. Il Ministero della 
Salute - proseguono - ha assicurato 
che si stanno approntando tutte le 
condizioni perché si possa vaccinare 
il personale marittimo anche in punti 
vaccinali periferici riconosciuti dal 
Servizio sanitario nazionale qualora 
siano impossibilitati a farlo nella 
Regione di appartenenza”. 

“Le piattaforme che dovreb-
bero consentire la prenotazione, 
infatti, non sono disponibili per 
i marittimi che posseggono una 
piattaforma sanitaria dedicata, anche 
se dispongono di tutti i requisiti 

necessari per accedere al vaccino. 
Per questo motivo - aggiungono i 
due parlamentari -, siamo interve-
nuti per risolvere una situazione che 
rischia di aggravarsi con la prossima 
stagione estiva e abbiamo chiesto 
al ministero di rendere operativa 
l’interoperabilità delle piattaforme. 
Si tratta di un risultato importante 
poiché - concludono - il personale 
marittimo se non vaccinato rischia 
di non poter lavorare. La sicurezza 
di questi lavoratori deve essere una 
priorità per tutti noi, come lo è stato 
per altre categorie ad alto rischio di 
contagio”.

Importante appello al Ministero della Salute

Marittimi, urge il vaccino

Con prenotazione entro il 16 maggio

“Mamma, che viaggio!”
passaggio bimbo gratis

I bambini fino a 11 anni di età viaggeranno gratis sulle navi di Corsica Sardinia Ferries

SAVONA – Torna la promozio-
ne “Mamma che viaggio! 100% 
di sconto sul mio passaggio”. 
Se mamma e papà prenotano un 
viaggio entro il 16 maggio con 
Corsica Sardinia Ferries, i bambini 
viaggeranno gratis verso Corsica, 
Elba e Sardegna.

A bordo delle Navi Gialle i bam-
bini sono, da sempre, ospiti molto 
graditi: Family Room firmate Play 
Mart per i bimbi da 1 a 10 anni, sale 
videogames per i più grandi, menu 
speciali per incontrare i loro gusti, la 
richiestissima navy bag (moderno 
zainetto che comprende un pasto 

con bevande e la sorpresa del Ca-
pitano) sedie per la pappa, scalda 
biberon e personale attento a tutte 
le esigenze sono solo alcune delle 
attenzioni dedicate ai piccoli ospiti.

Per le prenotazioni effettuate 
dal 1° al 16 maggio, su moltissimi 
viaggi, per Corsica, Elba e Sarde-
gna, fino al 30 novembre 2021, il 
passaggio dei bambini fino a 11 
anni sarà Gratuito!

La promozione non è retroattiva 
ed è soggetta a condizioni e alla 
disponibilità dei posti.

Tasse e diritti sono esclusi.
Il biglietto deve comprendere 

almeno 1 passeggero adulto e 1 
bambino.

I biglietti emessi in questa tariffa 
sono Flessibili, quindi modificabili 
a volontà e rimborsabili fino al 90%.

Per prenotazioni, informazioni e 
condizioni: www.corsica-ferries.it.

cio elettronico internazionale con 
massimi record di 2,45 miliardi di 
dichiarazioni doganali, un aumento 
su base annua del 63,3% [3]. In 
qualità di hub leader per il settore 
dell’e-commerce, Shenzhen nella 
Greater Bay Area detiene vantaggi 
strategici relativi alla fornitura di 
prodotti e ai servizi di supporto.

Commentando la nuova partner-
ship, il signor Ma Jun, direttore ge-
nerale di China Merchants Exhibition 
Management (Shenzhen) Co Ltd, il 
settore fieristico dell’impresa statale 
China Merchants Shekou Holdings, 
ha dichiarato: “Sfrutteremo la nostra 
esperienza locale ed evidenzieremo 
la dinamica di Shenzhen risorse 
sul mercato per co-organizzare la 
prima edizione di CEBC con Messe 
Frankfurt e Beijing Talent-Expo Co 
Ltd. Insieme, questa piattaforma 
completa svilupperà ulteriormente 
la collaborazione transfrontaliera 
nel settore dell’e-commerce. Non 
vediamo l’ora di ospitare migliaia di 

espositori e acquirenti professionisti 
presso lo Shenzhen World Exhibition 
& Convention Center, dove i parteci-
panti potranno usufruire di strutture 
all’avanguardia e di una gamma 
completa di servizi di supporto.

Gli oganizzatori monitoreranno 
da vicino la pandemia e seguiranno 
rigorosamente le linee guida di pro-
tezione del governo locale. Alcune 
delle misure chiave da implementare 
includono l’autenticazione del visi-
tatore con registrazione dell’identità 
reale e scansioni della temperatura. 
Presso il quartiere fieristico saranno 
inoltre effettuati interventi di sanifi-
cazione delle aree pubbliche e misure 
di allontanamento.

La China (Shenzhen) Cross Border 
E-commerce Fair è co-organizzata 
da Messe Frankfurt (Shenzhen) Co 
Ltd, China Merchants Exhibition 
Management (Shenzhen) Co Ltd 
e Beijing Talent-Expo Co Ltd. Per 
ulteriori informazioni, visitare www.
cbec -shenzhen.com.

ORISTANO – Ci sono stati 
ritardi legati alla pandemia e 
all’infinita sequenza delle pratiche 
burocratiche: ma finalmente il gran-
de e modernissimo hub del GNL di 
Oristano, realizzato in buona parte 
dalla Gas & Heat del canale di Navi-
celli tra Pisa e Livorno, è arrivato al 
collaudo finale. Fonti giornalistiche 
sarde riferiscono che sono già in 
orso le pratiche relative al collaudo 
generale, mentre la società Higas ha 
ottenuto l’autorizzazione a partire 

con l’esercizio, sia pure a regime 
provvisorio.

E’ un importante passo avanti, 
quello di Oristano, non solo per la 
fornitura di gas a tutta la Sardegna, 
ma anche come previsto salo delle 
gasiese “feeder” per l’eventuale 
fornitura alle navi ed anche ai porti 
dove sempre di più si sente l’esi-
genza di predisporre il rifornimento 
alle navi con motorizzazione.bi-
fujel, tra le quali crescono le navi 
da crociera.

cio elettronico internazionale - dice 
una nota degli organizzatori - Messe 
Frankfurt (Shenzhen) Co Ltd, China 
Merchants Exhibition Management 
(Shenzhen) Co Ltd e Beijing Talent-
Expo Co Ltd hanno annunciato la loro 
collaborazione come co-organizzatori 
del China (Shenzhen) Fiera del com-
mercio elettronico transfrontaliero 
(CBEC). La prima edizione si svolge-
rà dal 16 al 18 settembre 2021 presso 
lo Shenzhen World Exhibition & 
Convention Center, occupando oltre 
100.000 mq di spazio espositivo.

quanto piattaforma aziendale 
di e-commerce completa dedicata 
al commercio transfrontaliero, lo 
spettacolo copre l’intera catena del 
settore, dalla selezione dei prodotti ai 
fornitori di piattaforme e altri servizi 
di supporto. In linea con il piano di 
sviluppo della “doppia circolazione” 
del governo cinese, in cui il consumo 
interno e il commercio internazionale 
si rafforzano a vicenda e si prevede 
un’accelerazione della crescita del 
mercato del commercio elettronico 
transfrontaliero. La nuova tendenza 
incoraggia l’esportazione di pro-
dotti cinesi all’estero mentre attrae 
aziende straniere sul mercato cinese. 
Concentrandosi sulle opportunità in 
questa prospettiva, Stephan Buurma, 
membro del consiglio di amministra-
zione del gruppo Messe Frankfurt, 
ha spiegato i vantaggi reciproci della 
nuova cooperazione.

L’anno scorso, la piattaforma 
cinese di gestione del commercio 
elettronico transfrontaliero ha rispec-
chiato la forte crescita del commer-

concessorio. La Taranto Cruise Port 
avrà in concessione, per i prossimi 
vent’anni, una porzione di aree de-
maniali marittime e di beni insistenti 
sul molo San Cataldo dello scalo 
jonico, per l’esercizio del servizio 
di supporto ai crocieristi nel porto di 
Taranto nonché di ogni altra attività 
disciplinata nell’atto di concessione. 
In particolare, la Taranto Cruise Port 
utilizzerà, in via transitoria, una strut-
tura prefabbricata dedicata al servizio 
di supporto ai crocieristi in transito 
nel porto di Taranto nonché di tutti 
coloro che decideranno di scegliere lo 
scalo jonico quale porto di imbarco e 
sbarco. Quanto sopra, nelle more che 
la banchina di levante del Molo San 
Cataldo e l’edificio polifunzionale 
denominato “Falanto” - attualmente 
in costruzione - vengano completati e 
resi fruibili quali ormeggio preferen-
ziale delle navi da crociera e sede del 
relativo terminal del porto di Taranto.

A partire da oggi 5 maggio con 
l’arrivo della prima nave da crocie-
ra MSC Seaside, saranno, inoltre, 
attivate le opportune sinergie con le 
istituzioni locali, le pubbliche ammi-
nistrazioni operanti in porto nonché 
con gli operatori portuali e turistici. 

Centro
Internazionale
Spedizioni S.p.A.

Impresa di Spedizioni

Operatori Doganali

Ship-Brokers

Operazioni Portuali

uffici nei porti principali

57122 LIVORNO
Via delle Cateratte, 66
ph 0586 887121

19126 LA SPEZIA
Via Giulio della Torre, 9
ph 0187 564783

____________

web: cis-spedizioni.com
e-mail: info@cis-spedizioni.com
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MILANO – Air Dolomiti, com-
pagnia aerea italiana del Gruppo 
Lufthansa, ha annunciato nuove 
operazioni in partenza da Milano 
Linate verso Monaco di Baviera. 

Dal 7 giugno saranno attive due 
frequenze giornaliere verso l’hub 
bavarese.

I voli saranno operati con l’Em-
braer 195 da 120 posti dal lunedì alla 
domenica in code-share Lufthansa 
con il seguente operativo: 

Da Milano Linate a Monaco di 
Baviera: 
EN 8285/LH 7405 Milano Linate - 
Monaco di Baviera (10:00 - 11:05).
EN 8287/LH 7407 Milano Linate - 
Monaco di Baviera (18:40 - 19:45).
Da Monaco di Baviera a Milano Linate:
EN 8284/LH 7404 Monaco di Bavie-
ra - Milano Linate (08:10 - 09:20).
EN 8286/LH 7406 Monaco di Bavie-

Con una serie di nuovi voli da Linate

Air Dolomiti su Monaco

ROMA – Nella giornata di lunedì 
scorso a bordo della MSC Grandio-
sa, ormeggiata a Civitavecchia, gli 
oltre 800 studenti - coinvolti nell’ini-
ziativa di “Nautic Blu” di Marevivo, 
insieme alla fondazione MSC - e i 
loro insegnanti hanno preso parte ad 
un tour virtuale conoscitivo durante 
il quale hanno avuto la possibilità 
di scoprire le caratteristiche più 
interessanti ed innovative e le aree 

Per ottocento studenti dell’iniziativa “Nautic Blu”

Tour virtuale su MSC Grandiosa
interamente dedicata ai progetti 
della Fondazione. 

Per tutta la giornata gli studenti 
sono stati guidati da operatori di 
Marevivo, tra cui Maria Rapini, 
segretario generale dell’Associa-
zione, membri dell’equipaggio, 
Leonardo Massa, country manager 
di MSC Crociere Italia, e Daniela 
Picco, executive director di MSC 
Foundation.

Interporto Padova SpA

Bilancio Ok e nuovi eletti al vertice
I risultati finanziari ed operativi - Il tema dell’idrovia con Venezia - Gli apprezzamenti

Franco Pasqualetti

PADOVA – L’assemblea dei 
soci dell’interporto ha approvato 
all’unanimità il progetto di bilancio 
dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2020. Il documento, riferisce il por-
tavoce dell’assemblea si chiude come 
segue: UTILE prima delle imposte per 
2.806.336 Euro, mentre il risultato 
finale netto è positivo per 2.301.624 
Euro; L’EBITDA (il differenziale tra il 
valore della produzione e i costi della 
produzione, depurato degli ammor-
tamenti, degli accantonamenti e dei 
contributi vari) è pari a 11,3 milioni di 
Euro (32%); L’EBIT (risultato azien-
dale prima delle imposte e degli oneri 
finanziari) è pari a 5,7 milioni di Euro; 
valore della produzione complessivo 
pari a 36,8 milioni di Euro (+7,71%).

Nel corso della relazione strategica 
al bilancio il consiglio uscente ha 
anche posto agli azionisti la questio-
ne del progetto di completamento 
dell’Idrovia Padova-Venezia su una 
cui mozione si è precedentemente 
espresso il Parlamento. Da parte 
dell’assemblea è stata confermata la 
necessità dell’opera dal punto di vista 
della salvaguardia idraulica, ma la non 
utilità dal punto di vista trasportistico.

L’assemblea ha poi nominato il 
nuovo consiglio di amministrazione 
e il collegio sindacale che resteranno 
in carica fino all’approvazione del 
bilancio dell’esercizio 2023.

Il Consiglio è così composto: 1. 
presidente Franco Pasqualetti; 2. 
Umberto Zampieri; 3. Mario Liccar-
do; 4. Katià Pizzocchero; 5. Barbara 
Degani; 6. Nicoletta Salvagnini; 7. 
Ugo Campagnaro; 8. Alberto Cecolin; 
9. Massimiliano Pellizzari.

Collegio Sindacale: 1. Presidente 
Mariavittoria Cacace; 2. Stefano 
Tosato; 3. Antonio Magnan.

Il vicesindaco di Padova Andrea 
Micalizzi ha sottolineato che “ 
Interporto Padova è un esempio di 
gestione pubblica che funziona bene 
a livello di bilancio e di innovazione 
tecnologica e quindi svolge un ruolo 
positivo per il nostro territorio. Ed è 
significativo che in questa fase difficile 
per l’economia sia riuscita a ottenere 
dei risultati importanti. Voglio ringra-

ziare il presidente Sergio Gelain e tutto 
il Consiglio per lo sforzo compiuto e 
la dedizione dimostrata e i risultati 
conseguiti dimostrando una profonda 
conoscenza della materia, per nulla 
semplice. È un esempio importante 
per il lavoro che dovremo fare in 
questa fase di trasformazione della 
nostra zona industriale. Penso che 
bisogna anche testimoniare alla città 
questa realtà perché sia conosciuta per 
il valore che porta al nostro territorio. 
A Franco Pasqualetti di cui conosco le 
capacità e l’impegno e a tutto il nuovo 
C.d.A. faccio i miei sinceri auguri di 
buon lavoro”.

Il presidente della Provincia di 
Padova Fabio Bui ha commentato: 
“Il bilancio approvato ribadisce il 
ruolo di leader nel nostro Interporto 
a livello nazionale. Interporto Padova 
oggi ha bisogno di proseguire il suo 
sviluppo per la centralità economica 
che svolge per la nostra provincia. Al 
di là del saldo contabile che ottimo, 
dobbiamo oggi pensare ad accompa-
gnare questi ottimi bilanci anche con 
uno sviluppo infrastrutturale esterno 
all’Interporto stesso, e che lo affianchi 
nella sua crescita. Il consiglio di am-
ministrazione e il presidente che oggi 
abbiamo espresso sono assolutamente 
all’altezza di queste sfide e sapranno 
confermare Interporto Padova nel 
suo ruolo nazionale e internazionale”.

Il consigliere della Camera di 
Commercio e presidente della CNA 
Luca Montagnin ha spiegato a sua 
volta: “Voglio ringraziare il presidente 
uscente per l’ottimo lavoro svolto 
come presidente di Interporto Padova. 
A lui mi lega anche un particolare 
rapporto di stima ed amicizia in quanto 
anche lui in passato è stato presidente 
della CNA. Interporto Padova ha di-
mostrato di essere una impresa leader 
a livello nazionale nella logistica, un 
importante valore aggiunto per le no-
stre aziende anche quelle del comparto 
artigiano. Un augurio di buon lavoro 
al nuovo presidente Franco Pasqualetti 
e al nuovo Consiglio: sono certo che 
sapranno guidare Interporto verso 
ulteriori successi

Il presidente neoeletto Franco 
Pasqualetti ha dichiarato: “Voglio 

fare tre ringraziamenti. Il primo ai 
soci che hanno voluto dare fiducia 
alla mia persona, il secondo va a 
quattro persone che ho incontrato 
nel mio percorso professionale. Da 
16 anni faccio il vicepresidente della 
Confcommercio, per dieci anni ho 
affiancato una figura straordinaria 
come quella del presidente Fernando 
Zilio, negli ultimi sei anni invece, sono 
stato a fianco del presidente Patrizio 
Bertin. Oltre a questo negli ultimi 
tre anni, sono vicepresidente della 
Camera di Commercio a fianco di 
un altro imprenditore, direi tra i più 
eccellenti del territorio che è Antonio 
Santocono. E nello stesso tempo sono 
vicepresidente di Promex a fianco di 
Roberto Boschetto. Da tutte queste 
persone ho imparato tantissimo, in 
particolar modo un aspetto che per 
me è fondamentale: saper condivi-
dere le scelte con le persone che hai 
intorno. Il terzo ringraziamento va 
a Sergio Gelain, per quello che ha 
fatto in questi anni e i risultati che 
oggi vedete sono anche frutto del suo 
lavoro. Il compito del nuovo C.d.A. 
sarà quello di continuare sulla rotta 
da lui tracciata assieme a tutto lo staff 
di Roberto Tosetto per continuare a 
perseguire questi risultati. Interporto 
di Padova è un punto di riferimento 
e uno strumento di crescita del nostro 
territorio, quindi è fondamentale 
lavorare in maniera buona e corretta. 
Sarà preziosa nel nostro lavoro l’e-
sperienza dei consiglieri riconfermati 
e l’entusiasmo dei nuovi eletti. Tra 
di loro anche tre donne e questo è un 
elemento di grande soddisfazione.

Il presidente uscente Sergio Gelain 
ha concluso: “Voglio ringraziare i soci 
per la fiducia che mi hanno accordato 
in questi tre anni di mandato, e il ma-
nagement della società a partire dal 
direttore generale Roberto Tosetto, per 
lo splendido lavoro che abbiamo fatto 
e che sono certo continueranno a fare. 
Interporto è una impresa strategica per 
la nostra città, ma anche per la logistica 
a livello veneto e nazionale: il bilancio 
di quest’anno lo evidenzia in modo 
chiaro. Sono contento di lasciarla in 
ottime mani, auguro a Franco Pasqua-
letti e al nuovo C.d.A. buon lavoro”.

vede Air Dolomiti al centro di una 
ripresa dell’attività ed è un signi-
ficativo segnale di fiducia per il 
futuro, confidando nell’attenuamento 
delle restrizioni di viaggio dovute 
all’emergenza sanitaria. Monaco di 
Baviera sarà facilmente raggiungibile 
con le nostre frequenze giornaliere 
che permetteranno a tutti i passeggeri 
della catchment area di Milano di 
essere collegati ad un hub strategico 
ed usufruire del network internazio-
nale del Gruppo Lufthansa” afferma 
Joerg Eberhart, presidente e ceo di 
Air Dolomiti.

Ulteriori informazioni sui voli 
sono disponibili sul sito www.airdo-
lomiti.it oppure chiamando il Service 
Center al numero +39 0452886140 
(+49 089 97580497 per chiamate dal-
la Germania), oltre che sulle pagine 
social della Compagnia.

I numeri del successo
PADOVA – I risultati dell’anno trascorso confermano la buona salute della 

società. Nell’anno passato Interporto Padova, ha raggiunto il record di sempre 
delle unità di carico (container e semirimorchi) movimentate nel suo terminal: 
ben 360.580 TEUs con un aumento del 13,75% rispetto al 2019. Un risultato 
ottenuto grazie ai 7180 treni effettuati lo per collegare la piattaforma logistica 
padovana con i principali porti e interporti nazionali ed europei: La Spezia, 
Genova, Livorno, Trieste Capodistria, Bari, Catania, Rivalta Scrivia, Colonia 
(in Germania) e Geleen (in Olanda).

I dati del traffico intermodale ampiamente positivi - riporta la relazione 
all’assemblea - dimostrano che questo modello, che prevede poche interazio-
ni fra operatori e molta tecnologia e automazione nei processi, è un modello 
vincente anche in un momento di crisi sanitaria globale. Proprio dal 2020 sono 
stati istituiti collegamenti ferroviari giornalieri con interporti tedeschi e olan-

desi per traffico di semirimorchi che 
hanno permesso alle aziende venete di 
continuare ad esportare verso i mercati 
europei. Un risultato frutto anche delle 
scelte gestionali di Interporto Padova 
che è l’unico caso in cui la società di 
gestione ha il controllo delle strutture 
terminalistiche e anche il know-how 
su come gestire i terminal stessi. 
Interporto Padova ha infatti anche 
la proprietà del software strategico 
(sviluppato all’interno) in un quadro 
complessivo unico nel panorama 
nazionale. Ma è giusto sottolineare 
anche che questi risultati si sono rag-
giunti anche grazie ad una strategica 
collaborazione principalmente con le 
Ferrovie italiane, e con vari operatori 
intermodali e ferroviari nazionali ed 

europei. Il trend di crescita dei traffici 
prosegue anche in questi primi mesi 
dell’anno segno che si tratta di una cre-
scita strutturale e non congiunturale.

Nel corso del 2020, Interporto 
Padova ha anche partecipato al 
bando del Ministero delle Infrastrut-
ture e della Mobilità Sostenibile che 
metteva a disposizione risorse per il 
completamento e il potenziamento 
della rete nazionale degli interporti. 
Il contributo ottenuto, (che è a fondo 
perduto) di quasi 4,5 milioni di euro 
va a finanziare una serie di iniziative 
di completamento delle funzionalità 
del Terminal Intermodale con parti-
colare riferimento all’ automazione 
delle operazioni di carico/scarico delle 
unità di carico intermodale (container, 
semirimorchi e casse mobili) all’ade-
guamento e potenziamento dell’infra-
struttura ferroviaria che collega il fascio 
di binari del Terminal alla stazione RFI 
di Padova Interporto, alla realizzazione 
di ulteriori aree di sosta sicure per gli 
autotrasportatori e all’adeguamento 
delle infrastrutture per il ricevimento e 
la gestione di unità di carico refrigerate.

Parallelamente, Interporto Padova 

ha sottoscritto un contratto di finanzia-
mento da 4 milioni di euro per l’ac-
quisto e all’acquisto e all’installazione 
della quinta gru elettrica a portale 
già montata e in via di collaudo, che 
entrerà in funzione entro la prima metà 
del 2021, garantendo una maggiore 
produttività alla struttura.

Da segnalare anche, che nel corso 
del 2020, Interporto Padova ha amp-
pliato i servizi messi a disposizione 
degli operatori della logistica ( ma 
anche di tutte le altre imprese insediate 
in zona industriale aprendo e gestendo 
con proprio personale appositamente 
formato lo sportello decentrato della 
Camera di Commercio in Corso Spa-
gna 16. Questo sportello decentrato, 
che evita di doversi recare in Piazza 
Insurrezione, è abilitato al rilascio 
della firma digitale e di altri servizi 
molto richiesti dalle imprese, quali 
cioè visure e bilanci, autocertifica-
zione per dichiarazione sostitutiva di 
certificato Registro Imprese (questi 
a rilascio immediato) bollatura libri 
sociali e scritture contabili e carte 
tachigrafiche azienda e conducente 
(a rilascio differito).

ra - Milano Linate (16:50 - 18:00).
Per i voli menzionati la Compagnia 

propone una tariffa a partire da 81 C 
andata e ritorno, tasse e supplementi 
inclusi. 

Il nuovo collegamento aderirà al 
programma Miles & More permet-
tendo ai frequent flyer di ottenere 
i numerosi vantaggi previsti dal 
programma premio.

“Sono lieto di annunciare la pia-
nificazione di questi voli che fanno 
parte di un più ampio progetto che 

di maggiore interesse presenti sulla 
grande nave da crociera - fra le quali 
l’MSC Foundation Centre, un’area 
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alle Infrastrutture della Regione 
Calabria Domenica Catalfamo, e 
il commissario straordinario per 
la ZES Calabria, professoressa 
Rosanna Nisticò. 

Diverse sono le opere infra-
strutturali che hanno trovato 
finanziamento all’interno della pro-
grammazione europea. Tra queste, 
nello specifico, per un importo di 
10 milioni di euro, l’urbanizzazione 
primaria e secondaria dell’area 
retro portuale di estensione pari 
a 50 ettari, preliminari a futuri 
insediamenti industriali e logistici.

Da inserire nella missione Tre 
del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, per un finanziamento 
pari a 60 milioni di euro, il ri-
facimento, l’elettrificazione e il 
raddoppio del raccordo ferroviario 
che da San Ferdinando termina a 
Rosarno, affinché possa accogliere i 
treni di 750 metri di lunghezza che 
rientrano negli standard di trasposto 
richiesti a livello europeo. 

Per garantire un pieno sviluppo 
dell’intermodalità, e quindi per 
assicurare il passaggio dei container 
da nave a treno, saranno finanziati, 
per un importo di 57 milioni di euro, 
diversi interventi di adeguamento 
della rete ferroviaria che collega 
Sibari a Rosarno, sempre nell’ottica 
della cosiddetta “alta capacità”, 
ovvero la possibilità di transito dei 
convogli ferroviari della lunghezza 
di metri 750. 

Nel contempo, anche, la via-
bilità stradale è stata oggetto di 
attenzione. A tale proposito, con 
un finanziamento di 11 milioni di 
euro, sono state inserite le opere di 
adeguamento del raccordo viario tra 
il porto di Gioia Tauro e lo svincolo 
autostradale di Rosarno. Mentre, 
ulteriori 6 milioni di euro saranno 
investiti per migliorare la stabilità 
viaria del raccordo autostradale di 
Rosarno. Saranno, altresì, destinati 
16,5 milioni di euro per finanziare i 
lavori già consegnati della banchina 

Gioia Tauro
alla grande

portuale di ponente.
La struttura tecnica di Missione 

del Mims ha, infine, assicurato, 
nelle prossime settimane, il fi-
nanziamento di 50 milioni di euro 
del progetto di approfondimento 
uniforme dei fondali portuali pari 
a 18 metri. “Si tratta - ha dichiarato 
l’ammiraglio Andrea Agostinel-
li - di un momento decisivo del 
processo di rilancio e sviluppo del 
porto di Gioia Tauro. Il mio sincero 
ringraziamento va al ministro En-
rico Giovannini e alla sua struttura 
tecnica di missione, alla coesione 
del ministro Mara Carfagna e del 
sottosegretario Dalila Nesci e, na-
turalmente, alla Regione Calabria, 
del presidente Nino Spirlì e dell’as-
sessore Domenica Catalfamo, con i 
quali registro la piena sintonia nella 
progettazione delle infrastrutture 
che garantiranno un grande futuro 
al nostro porto”. 

Infrastrutture e delle Mobilità Soste-
nibili Maria Teresa Di Matteo e del 
presidente nazionale del Propeller 
Clubs, Umberto Masucci. Si è unito 
in collegamento video, il presidente 
di Assoporti Daniele Rossi. 

Il presidente Umberto Masucci 
ha avviato l’assemblea facendo un 
excursus su quest’anno difficile per 
l’economia italiana, sottolineando 
però come il mondo marittimo/por-
tuale sia riuscito ad affrontare questa 
sfida in modo concreto offrendo, 
nonostante la terribile pandemia, la 
massima efficienza ed operatività al 
servizio del Paese. 

Le diverse autorità presenti hanno 
lanciato un segnale forte e positivo 
verso il futuro poiché ora l’Italia è 
pronta a ripartire ed il mondo dello 
shipping e dei porti, grazie al Re-
covery Plan ed ai suoi investimenti, 
saprà far fronte alla sfida dell’inno-
vazione digitale e della sostenibilità 
ambientale. 

Al termine dell’assemblea pub-
blica si è svolta in forma privata 

Masucci 
riconfermato

l’assemblea generale dei 25 Pro-
peller Clubs Italiani, nella quale si 
è deliberata all’unanimità la nomina 
delle nuove cariche all’interno del 
consiglio direttivo nazionale, che 
risulta così composto nelle cariche 
principali, per il triennio 2021/2024: 
presidente Nazionale Umberto 
Masucci (presidente Propeller Club 
Naples).

Vice presidenti: Simone Bassi 
(presidente Propeller Club Ra-
venna); Giorgia Boi (presidente 
Propeller Club Genoa); Riccardo 
Fuochi (presidente Propeller Club 
Milan); Fabrizio Zerbini (presidente 
Propeller Club Trieste); segretario 
generale Marina Tevini (consigliere 
Propeller Club Genoa); Tesoriere 
Nazionale Giuseppe COCCIA 
(segretario Propeller Club Naples).

Propeller Club è stato anche deciso 
di nominare la presidente del club 
di Livorno, dottoressa Maria Gloria 
Giani Pollastrini, nel Comitato di 
Presidenza nazionale su proposta 
dello stesso presidente Masucci. 
Maria Gloria, alla quale vanno i 
nostri affettuosi complimenti, è 
stata anche nominata coordinatrice 
per l’area Tirreno del club. Masucci 
le ha infine augurato un “Welcome 
on board”.

Da rilevare che lo stesso am-
miraglio Giovanni Pettorino ha 
voluto ricordare, nell’assemblea, 
la figura del compianto marito di 
Maria Gloria ammiraglio ispettore 
capo Raimondo Pollastrini, già 
comandante anche della direzione 
marittima della Toscana prima di 
raggiungere il massimo incarico 
nel Corpo.

Gloria Giani
nel direttivo

commissione, per semplificare 
la normativa e superare norme 

Codice della 
Navigazione

obsolete. Abbiamo provato a rac-
cogliere alcune istanze venute dai 
cluster marittimi e abbiamo provato 
a tradurle in norma per andare a 
regolare istituti ormai vecchissimi. 
Può essere considerato - conclude il 
report dell’ANSA - uno strumento 
utile anche le modifiche legislative 
per il settore del pilotaggio”. 

Il Gruppo Grimaldi opera nella 
Repubblica d’Irlanda da quasi 25 
anni. Grazie alla partnership con la 
Port of Cork Company, attualmente 
offre servizi regolari per il trasporto 
di merci rotabili e container che col-
legano Cork direttamente al Nord 
Europa e al Mediterraneo e, via 
trasbordo ad Anversa, a numerose 
destinazioni in Nord e Sud America, 
Africa Occidentale e Russia.

Inoltre, attraverso la sua con-
trollata Euromed Ireland Logistics 
Ltd (EMIL), il Gruppo Grimaldi 
gestisce il suo terminal ro-ro/multi-
purpose completamente attrezzato 
a Ringaskiddy (Cork), nonché una 
flotta di moderne bisarche, al fine 
di offrire servizi logistici di alta 
qualità all’industria automobili-
stica locale.

La nave impiegata sul servizio 
Anversa-Cork sarà l’unità ro-ro 
Eurocargo Bari, la quale batte 
bandiera italiana, ha una lunghezza 
di 200 metri, una larghezza di 26,5 
metri, una stazza lorda di 32.632 
tonnellate e una velocità di servizio 
di 23 nodi. Grazie ai suoi ponti 
mobili, può trasportare 3.850 metri 
lineari di merci rotabili e 200 auto.

La Eurocargo Bari è una nave 
ro-ro moderna ed ecosostenibile che 
migliorerà notevolmente l’impronta 
di carbonio dei flussi di merci tra 
l’Irlanda e il Continente. Inoltre, 
essendo Anversa situata molto più 
vicino ai principali siti di produzio-
ne e ai mercati di consumo europei 
rispetto ad altri porti delle regioni 
confinanti, il servizio genererà be-
nefici ambientali ancora maggiori, 

Un Grimaldi 
diretto

dato che camion e rimorchi copri-
ranno distanze più brevi su strada.

“Questo è sicuramente un mo-
mento cruciale per gli importatori 
e gli esportatori irlandesi, costretti a 
riallineare le loro catene logistiche 
ad un modello più eurocentrico”, 
ha dichiarato Emanuele Grimaldi, 
amministratore delegato del Grup-
po partenopeo. “Abbiamo quindi 
deciso di rafforzare ulteriormente 
il nostro impegno per l’economia 
irlandese e di rispondere alle 
esigenze dei nostri clienti espan-
dendo la nostra attività nel paese e 
migliorando ulteriormente i nostri 
servizi di trasporto. Questo nuovo 
collegamento marittimo tra il nostro 
hub di Anversa e il porto di Cork 
rappresenterà un’alternativa alta-
mente competitiva e più rispettosa 
dell’ambiente rispetto al corridoio 
stradale che attraversa il Regno 
Unito”.

Il Gruppo prevede di aumentare 
la capacità e la frequenza del nuovo 
servizio Anversa-Cork nel prossimo 
futuro.

potenzia i servizi sui vari scali della 
penisola - l’entrata in servizio delle 
mega “Eco” non è solo un passo 
verso il futuro per la navigazione, 
ma anche per i porti, per la cul-
tura dell’ambiente e per l’intera 
logistica - ma sta confermando 
essere apprezzato in tutta Europa 
proprio per le caratteristiche del 
gruppo. Il management del gruppo 
sta dimostrando una carica ed un 
entusiasmo che non possono non 
trascinare e impegnare anche colo-
ro che operano a margine della ca-
tena logistica principale: abbiamo 
raccolto di recente in un Quaderno 
i riconoscimenti e i ringraziamenti 
dei portuali, dei terminalisti, della 
struttura dell’AdSP. Il che ci spinge 
ancora una volta a sperare che il 
porto di Livorno, dove Grimaldi 
opera ormai da quasi mezzo seco-
lo, riesca a risolvere in tempi non 
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storici tutti i problemi di spazi, 
di attracchi e di “ultimo miglio” 
che ancora rendono laborioso - e 
spesso molto complicato - operare 
al massimo delle possibilità. È un 
auspicio e insieme una speranza.


